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OGGETTO: Comunicazione per la promozione dell’adempimento spontaneo nei 

confronti dei soggetti tenuti all’applicazione degli indici sintetici di affidabilità 

fiscale (ISA) – Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 27 

giugno 2018. 

 

Come noto, l’art. 1, comma 636, della legge di stabilità 2015, prevede che, con 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate, siano individuate le modalità con 

le quali gli elementi e le informazioni, in possesso dell’Agenzie delle Entrate, relativi ai 

ricavi o compensi, ai redditi, al volume d'affari, al valore della produzione, nonché alle 

agevolazioni, deduzioni o detrazioni ed ai crediti d'imposta, riferibili al contribuente, 

siano messi a disposizione del medesimo contribuente e della Guardia di finanza. 

 

In attuazione della citata norma, con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 

Entrate del 23 giugno 2022, sono state stabilite le modalità con le quali vengono messe 

a disposizione del contribuente e della Guardia di finanza, anche mediante l’utilizzo di 

strumenti informatici:  

 

 comunicazioni relative a possibili anomalie riscontrate nei dati dichiarati ai fini degli 

ISA; 

 eventuali risposte inviate dallo stesso contribuente, anche per il tramite del suo 

intermediario, relative alle comunicazioni stesse utilizzando la specifica procedura 

informatica resa disponibile dall’Agenzia delle entrate. 

 

A tale riguardo, il provvedimento in esame stabilisce che i contribuenti possono 

consultare il dettaglio delle informazioni in parola, accedendo al “Cassetto fiscale”, 

presente sul portale web dell’Agenzia delle Entrate, direttamente oppure tramite gli 

intermediari incaricati della trasmissione delle dichiarazioni, preventivamente delegati.  

 

Le comunicazioni di anomalie sono anche trasmesse dall’Agenzia delle entrate, via 

Entratel, all’intermediario, se il contribuente ha effettuato questa scelta al momento della 

presentazione della dichiarazione annuale dei redditi e se tale intermediario ha accettato, 

nella medesima dichiarazione, di riceverle. 

 

Il Provvedimento in esame stabilisce, inoltre, che, all’interno dell’area riservata del 

portale web dell’Agenzia delle entrate di ciascun utente (accessibile con le credenziali 

SPID, CIE, CNS o rilasciate dall’Agenzia) è visualizzato un avviso personalizzato nell’area 

autenticata e, inoltre, se l’utente ha indicato i propri riferimenti, viene inviato allo stesso 

un messaggio di posta elettronica e/o tramite SMS o tramite posta elettronica certificata 

(PEC), con cui viene data comunicazione che la sezione degli ISA del “Cassetto fiscale” è 

stata aggiornata con la pubblicazione delle citate comunicazioni di anomalie.  



 

 

In relazione alle citate comunicazioni di anomalie, i contribuenti, anche tramite gli 

intermediari incaricati della trasmissione delle dichiarazioni, possono fornire chiarimenti e 

precisazioni utilizzando esclusivamente lo specifico software gratuito disponibile sul 

portale web dell’Agenzia delle entrate. 

 

Gli errori e le omissioni eventualmente commessi possono essere regolarizzati tramite 

l’istituto del ravvedimento – di cui all’articolo 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997 - 

beneficiando della riduzione delle sanzioni in ragione del tempo trascorso dalla 

commissione delle violazioni stesse. 

 

Infine, con il Provvedimento in esame, sono state individuate le tipologie di anomalie nei 

dati degli ISA, riguardanti i periodi d’imposta 2018, 2019 e 2020 (di cui alla specifica 

tecnica, che si allega per opportuna conoscenza), che sono comunicate ai contribuenti 

interessati mediante pubblicazione nel proprio “Cassetto fiscale”. 

 

 

All. 1 

 

 

 

     IL RESPONSABILE 

       Dott. Vincenzo De Luca 

 

 

 

 

 

 

 


